
«Così penalizzate ancora la Gallura»

l’accusa di fasolino (fi)

OLBIA. Il consigliere gallurese di
Forza Italia, Giuseppe Fasolino
(nella foto), non nasconde la sua
amarezza per la riforma. «Non è
una riforma del sistema Provincia,
come chiesto dagli elettori che nel
2012 si sono espressi per una totale
abolizione, ma l'ennesima riforma
beffa, che danneggia i territori più
deboli». Fasolino critica le scelte
della giunta Pigliaru. «Il posto di
lavoro dei dipendenti provinciali
va tutelato a ogni costo –
continua–, ma il rischio di lasciare

a casa 2500 persone non va usato
come scudo per nascondere una
riforma che ha come unico
obiettivo quello di salvaguardare
le province storiche e la loro
rappresentanza. Una situazione
che penalizza in particolare
territori come la Gallura. C'è il
serio rischio che la provincia di
Olbia-Tempio torni a essere
amministrata come la periferia del
nord Sardegna e il suo territorio già
svuotato di molte istituzioni e
uffici di governo, si trovi solo».

◗ CAGLIARI

La Giunta è pronta, lo farà oggi,
a dare il via libera alla nuova
mappa degli Enti locali, con il ri-
torno provvisorio alle quattro
Province storiche in attesa che
entrino a regime le Unioni fra i
Comuni. Ma ancor prima che la
riforma dell’assessore Cristiano
Erriu sia ufficiale, oltre all’atte-
sa controffensiva del centrode-
stra, ad alzare un muro sono
stati i sindacati e anche molti
sindaci sembrano essere per-
plessi. I primi non hanno gradi-
to che la bozza alle parti sociali
«sia stata presentata solo 24 ore
prima dall’approvazione» e pa-
re abbiano forti dubbi anche su
«assetti territoriali, tutela del
personale e risorse a disposizio-
ne per evitare il rischio di un
possibile collasso amministrati-
vo». Anche per i sindaci, presen-
ti alla conferenza permanente
Regione-Enti locali, sarebbero
ancora molte le zone d’ombra
da chiarire e pare che la conte-
stazione sia capeggiata da chi
ha notato: «Nel testo non c’è
traccia delle proposte presenta-
te mesi fa dalle associazioni dei
Comuni», anche se non c’è sta-
ta una presa di posizione da
parte dell’Anci. Davanti a que-
sto fuoco incrociato, la riforma
Erriu potrebbe non nascere sot-
to una buona stella. Anche se
nel comunicato di fine giorna-
ta, diffuso dopo gli incontri isti-
tuzionali, l’assessore Erriu ha
confermato lo stesso ottimismo
della vigilia: «Le riforme che
funzionano – la dichiarazione –
sono quelle condivise e il dise-
gno di legge (dovrà essere ap-
provato dal Consiglio regiona-
le) di riordino delle autonomie
locali è frutto del lavoro comin-
ciato a settembre quando la
Giunta ha approvato le linee
guida». Dunque, chi doveva es-
sere informato lo è stato per
tempo, per poi aggiungere: «Do-
po questo nuovo passaggio
(cioè oggi il via libera dell’esecu-
tivo) comincerà una seconda fa-
se di consultazione e confronto
con le autonomie locali e il par-
tenariato economico-sociale».
È questa una dichiarazione che
lascerebbe intendere: il testo
non è blindato e prima di essere
consegnato alla commissione
Autonomie del Consiglio regio-
nale potrebbero esserci alcune
«correzioni volanti», o comun-
que «più di un intervento è pos-
sibile proprio durante i lavori
della commissione». Pare dun-
que esserci una disponibilità al-
la trattativa da parte dell’asses-
sore, purché siano rispettati i
tempi: a marzo la legge dovrà
essere approvata.
Il testo. Sono sessanta gli artico-
li del disegno di legge. Oltre alle
quattro Province storiche di
Sassari, Oristano, Nuoro e Ca-
gliari, che cambierà il nome in
Sud Sardegna, sono confermati
l’avvio della città metropolita-
na di Cagliari (ristretta però so-

lo ai municipi dell’hinterland) e
la nascita dell’Unione dei Co-
muni, che avranno personalità
giuridica. È ribadita anche la na-
scita delle Associazioni fra le va-
rie aggregazioni comunali, sa-
ranno i distretti strategici, su
cui poi sarà disegnata anche la
mappa delle Aziende sanitarie.
Per ora la legge non individua

quali e quanti saranno i distret-
ti, anche se nella proposta sinte-
tica presentata da Erriu la Sar-
degna è suddivisa in sette ambi-
ti omogenei, anche se le Asl non
dovrebbero essere poi più di
quattro o cinque.
Le regole. Le Unioni (obbligato-
rie dal 2015 per i piccoli Comu-
ni) dovranno essere costituite

da almeno quattro municipi
con una popolazione comples-
siva non inferiore ai 10mila abi-
tanti. Sono previste agevolazio-
ni per quelli che decideranno di
fondersi e anche interventi mi-
rati a favore dei territori svan-
taggiati. A eleggere gli organi-
smi di gestione (presidente e
consiglio d’amministrazione)

saranno i sindaci, Tutte le cari-
che, come e per le quattro Pro-
vince (presidente e Consiglio
verranno eletti dai sindaci) e la
città metropolitana, saranno
gratuite. A proposito di Provin-
ce fino all’approvazione della
legge costituzionale che le can-
cellerà per sempre, a quelle di
Sassari, Oristano, Nuoro e Sud

Sardegna saranno affidate le
competenze su trasporto, viabi-
lità, pianificazione, ed edilizia
scolastica. Poi spetterà all’Os-
servatorio regionale, composto
dai Comuni, proporre il trasferi-
mento a tappe delle funzioni ai
municipi aggregati.
Il personale. Quello delle Pro-
vince e delle società in house,

2.500 dipendenti in tutto, passe-
ranno in blocco ai Comuni ag-
gregati. Con questo giuramen-
to da parte dell’assessore: «La
riorganizzazione garantirà tut-
ti. Anche i cittadini, perché sarà
confermato l’attuale livello dei
servizi e tutte le 140 competen-
ze delle Province saranno asse-
gnate».

Il risparmio. Non è quantifica-
to, ma Erriu ha la certezza che
sarà significativo grazie «all’as-
se Regione- Comuni, alla razio-
nalizzazione della spesa e alla
semplificazione». Inattesa del
conto esatto, ora però la Giunta
ha un altro problema: convince-
re da qui a marzo il sempre più
affollato fronte del no. (ua)

E Confindustria boccia la Finanziaria
Delusi dal mancato taglio del 70 per cento dell’Irap promesso dalla giunta di Francesco Pigliaru

di Luca Rojch
◗ SASSARI

Risparmiosa. Quando ci rie-
sce. La Regione cerca di appli-
care il dogma della spending
review. Sforbicia spese, dove
può, ma a guardare il confron-
to con il 2013 si ha la sensazio-
ne che sia costretta a combat-
tere una guerra impari. L’ulti-
mo diabolico strumento lo ha
messo in rete il governo Renzi.
Si chiama soldipubblici.gov.
it, è un sito internet che in pra-
tica dice quanto spendono Co-
muni, Province e Regioni. Eu-
ro per euro. La versione ciber-
netica della lista della spesa. È
una lente di ingrandimento
che il governo cerca di mette-
re sugli enti locali. Un guardo-
ne telematico che può da subi-
to lanciare l’allarme su spese
anomale. Anche perché il mo-
nitoraggio dei conti viene fat-
to mese per mese.

Per l’esecutivo guidato dal
governatore Francesco Piglia-
ru ci sono 128 voci e il confron-
to con l’anno precedente. Un
elenco infinito e dettagliato
che rivela vizi e virtù della revi-
sione della spesa fatta in que-
sto anno dalla Regione.
La voragine sanitaria. Le usci-
te maggiori sono per la sanità.
Solo nella voce “trasferimenti
correnti alle Asl” per il 2014 so-
no già usciti 2miliardi e 700
milioni di euro. Quasi raggiun-
ti i 2miliardi e 800 milioni del
2013, ma manca ancora il me-
se di dicembre da conteggia-
re. Qui la spending non sem-
bra essere riuscita. Ma forse il
vero record sarà non far cre-
scere ancora la cifra stratosfe-
rica delle uscite. Anche per-
ché il conto totale, che preve-
de anche altri trasferimenti, è
molto più alto e supera i
3,2miliardi di euro. La Regio-
ne è certa che con la riforma
delle Asl limiterà i danni. Per il
2015 fissa l’obiettivo a 2,9mi-
liardi.
Il personale. Un’altra cifra a
molti zeri riguarda il persona-
le. Per gli stipendi di quello a
tempo determinato fino a ora
sono stati investiti oltre 128
milioni di euro.

Un totale al di sotto dei 153
del 2013. Ma questa è solo una
delle voci che riguardano le
spese per il personale. Tagliati
anche i buoni pasto, si passa
dai 2,6 milioni del 2013 ai 2 del

2014.
Stop alle consulenze. In alcuni
capitoli si avverte un maggio-
re tentativo di tagliare le spe-
se. Una sforbiciata decisa è
stata data alle consulenze
esterne, si è passati dai 7,4 mi-
lioni di euro del 2013 ai 3,9 di
quest’anno.
Mannaia sulle Province. Un al-
tro capitolo di forti tagli è lega-
to alle risorse destinate alle
Province. Qui si è abbattuta la
mannaia. Dai 125milioni del
2013 si è scesi a 83. Inferiore
anche il budget per le universi-
tà da 82 milioni a 60.
Chiudi il rubinetto. Ma non ba-
sta, la ricerca sistematica di
far quadrare il bilancio ha por-
tato anche al taglio di altri ca-
pitoli di spesa come energia
elettrica, acqua e gas. Nel 2013
il conto era arrivato a 5,2 mi-
lioni di euro, quasi dimezzata
nel 2014, solo 2,9milioni. Si fa

per dire. Sforbiciata anche ai
telefonini, la bolletta è dimi-
nuita da un milione di euro a
657mila euro.
Il pozzo partecipate. Ma non ci
sono solo voci in diminuzio-
ne. La Regione ha speso 83mi-
lioni di euro in partecipazioni
azionarie e conferimenti di ca-
pitale in imprese pubbliche.
Nel 2013 i milioni investiti era-
no stati 59.
Più francobolli meno giornali.
In questo 2014 la Regione ha
tagliato anche le spese per
quotidiani e riviste. Forse non
teme di avere cattiva stampa.
In ogni caso ha ridotto il bud-
get da 409mila euro ad appe-
na 160mila. Sono cresciute al
contrario le spese postali, an-
che se di poco. Da 293mila eu-
ro a 302mila.
Officina e dintorni. Nutrito an-
che il capitolo di spese per le
auto. Tra carburante e lubrifi-

canti va via un milione e
100mila euro. Un risparmio di
100mila rispetto al 2013. Per le
manutenzioni invece sono
stati spesi 732mila euro, in li-
nea con i 750mila del 2013.
Arte povera. Tra i capitoli di
spesa il più curioso è forse
quello delle opere artistiche.
Nel 2013 la giunta Cappellacci
aveva speso zero euro. Quella
Pigliaru arriva a investire 8mi-
la euro.
La stangata. L’incremento
maggiore tra le voci del 2014 si
ha per gli oneri da sentenze
sfavorevoli. Si è passati dai 3
milioni dell’anno scorso agli
85 milioni di quest’anno. A pe-
sare è stata la condanna per il
caso Tuvixeddu, in cui la Re-
gione ha dovuto pagare oltre
80 milioni di euro.
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@RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ CAGLIARI

La Confindustria lo aveva det-
to a caldo e dopo l’ultima as-
semblea regionale è arrivato
un secondo no alla riduzione
dello sconto sull’Irap (dal 70 al
25 per cento) nella Finanziaria
2015. A non piacere agli indu-
striali è ancora una volta il
cambio in corsa: visto che i pri-
mi effetti del taglio ricadranno
proprio sul prossimo anno,
mentre la vecchia Finanziaria
prevedeva che il 70 per cento
in meno dovesse essere confer-
mato nel 2015. «L’impegno an-
dava mantenuto – scrive la

Confindustria – soprattutto
perché le imprese, fidandosi,
su quella esenzione hanno pro-
grammato i bilanci preventi-
vi». Secondo il comunicato,
non è «giustificabile l’improv-
viso cambio delle regole nean-
che con la motivazione che lo
sconto ribassato sarà per sem-
pre o con l’azzeramento
dell’imposta per cinque anni a
favore delle nuove imprese. So-
no due le contestazioni. La pri-
ma: «Le misure proposte dalla
Giunta – prosegue il comunica-
to – non sembrano adeguate a
sostenere il rilancio del sem-
pre più fragile sistema produt-

tivo regionale e neppure abba-
stanza appetibili per attrarre in
Sardegna nuovi investimenti».
La seconda è invece proprio
sui 45 punti in meno di esen-
zione: «È una scelta che dan-
neggia – sottolinea la Confin-
dustria – ancora di più le im-
prese sarde e aumenta la loro
posizione di debolezza, perché
già schiacciate da una elevatis-
sima pressione fiscale e tribu-
taria, regionale e locale, ora ri-
schiano di veder peggiorare la
loro competitività». Confindu-
stria quantifica anche il danno
provocato dal taglio, sarebbe
intorno agli 80 milioni, e poi

lancia una stoccata alla Giunta:
«Il recupero di risorse – prose-
gue – sarebbe dovuto invece av-
venire con la cancellazione de-
gli innumerevoli sprechi del si-
stema pubblico regionale e del-
le società partecipate, mentre
ancora una volta quest’aspetto
è inesistente nella prossima Fi-
nanziaria». La conclusione del
comunicato è secca: «In fase di
approvazione del documento
contabile, dovrà essere ripristi-
nata l’esenzione del 70 per cen-
to prevista per il 2015». A lancia-
re lo stesso invito è l’ex presi-

dente della Regione Ugo Cap-
pellacci (Forza Italia): «La Giun-
ta – scrive – non imiti il Gover-
no delle tasse. La modifica
dell’aliquota Irap si sommereb-
be alle manganellate fiscali con
cui Renzi continua a infierire
sulle imprese e le famiglie. Chi
governa la Regione invece do-
vrebbe avere il coraggio di an-
dare controtendenza e soprat-
tutto raccogliere le bandiera
della fiscalità di vantaggio e del-
la zona franca abbandonate
purtroppo con troppa fretta da-
la giunta Pigliaru».

L’assessore al Bilancio, Raffa-
ele Paci, non ha replicato in di-
retta alle contestazioni, ma la
sua posizione è nota da tempo:
dal 2015 la riduzione dell’Irap
del 25 per cento sarà per sem-
pre e continuerà comunque a
essere l’aliquota più bassa
d’Italia. (ua)

Dimezzate le consulenze esterne, ma pesa sulle casse la sentenza Tuvixeddu

La riforma di Erriu:
dubbi dei sindacati
Oggi in giunta il riordino degli enti: 60 articoli da approvare entro marzo
Perplessità di Cgil, Cisl e Uil e dei sindaci. Possibili cambiamenti all’ultimo

‘‘
Gli industriali
all’attacco

Il danno
provocato si aggira
intorno agli 80 milioni

Regione: i tagli alla spesa
buco da sanità e vertenze
Il sito soldipubblici.gov.it mette in rete 128 voci di uscita e il confronto con il 2013
La spending review non riesce a abbattere i costi di una “macchina” debordante

Questa legge
crea solo altro caos

i dati del sito del governo

A sinistra
l’assessore
regionale
agli Enti
Locali
Cristiano
Erriu
che oggi
ha presentato
la riforma
delle Province
ai sindacati
A destra,
una
manifestazione
dei dipendenti
della
Provincia di
Sassari
davanti
alla sede
di Palazzo
della Provincia

province »al via la rivoluzione

Il presidente di Confindustria Sardegna Alberto Scanu

La riforma degli enti locali
dell'assessore regionale Cristiano
Erriu non piace all'opposizione e
sembra lasciare perplessi anche i
sindacati. Per il coordinatore dei
Riformatori sardi, Michele Cossa
(nella foto), il riordino «apre le
porte al caos e a un minestrone di
competenze e funzioni che sono
l'esatto contrario di quanto
chiedevano gli elettori con i
referendum: semplificazione,
chiarezza di competenze e riduzione
dei centri spesa. Il sistema che viene
istituito è confuso e macchinoso –
attacca Cossa –. Vengono riesumate
le Province e in aggiunta si prevede
la città metropolitana di Cagliari e
ancora Unioni dei Comuni e
associazioni di Unioni di Comuni. Un
guazzabuglio istituzionale. Bastava
affidare la maggior parte delle
competenze ai singoli Comuni e le
pochissime sovracomunali alla
Regione».

riformatori

Nel tentativo di tagliare i costi la
Regione si è impegnata a tagliare
tutte le spese. Tra queste una
sforbiciata decisa è stata data
alle consulenze esterne, si è
passati dai 7,4 milioni di euro del
2013 ai 3,9 di quest’anno.

Il parco macchine è costato nel
2014 tra carburante e lubrificanti
1,1 milioni di euro. Un risparmio di
100mila rispetto al 2013. Per le
manutenzioni invece sono stati
spesi 732mila euro, in linea con i
750mila del 2013.

Tra le spese più curiose ci sono gli
8mila euro investiti nel 2014 pe r
opere artistiche. In questo la
giunta Pigliaru ha mostrato
maggiore attenzione rispetto a
quella Cappellacci che nel 2013 si
è fermata a zero euro.

La differenza più marcata, anche
se non la più sostanziosa in senso
assoluto, la si ha per gli oneri da
sentenze sfavorevoli. Si passa dai
3 milioni del 2013 agli 85 milioni di
quest’anno. A fare la differenza è
la sentenza sul caso Tuvixeddu.

 

■ Carburanti, combustibili e lubrificanti 1.167.010 1.261.856

■ Cancelleria e materiale informatico e tecnico 220.540 304.147

■ Buoni pasto 2.048.687 2.678.718

■ Competenze per il personale   128.622.279 153.366.731

■ Contratti per trasporto 279.919.373 186.047.631

■ Rimborsi spese viaggi 598.475 758.499

■ Manutenzione e riparazioni di automezzi 732.714 749.287

■ Opere artistiche  8.338 0,00

■ Pubblicazioni, giornali e riviste  161.246 409.720

■ Organizzazione manifestazioni e convegni 2.526.259 3.442.420

■ Spese di pulizia, traslochi   21.180.042 20.999.529

■ Spese postali 302.623 293.704

■ Studi, consulenze, indagini e gettoni di presenza 3.963.816 7.415.378

■ Trasferimenti correnti a Enti Parco Nazionali 45.428  17.648

■ Trasferimenti correnti a Province 83.970.133 125.643.487,66

■ Trasferimenti correnti a Università 60.107.774 82.681.520

■ Trasferimenti correnti ad Asl 2.669.865.036 2.799.148.011

■ Trasferimenti correnti ad Aziende ospedaliere 427.511.594 479.543.356

■ Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 2.927.510 5.259.801

■ Noleggi, locazioni e leasing operativo 4.501.686 5.447.227

■ Partecipazioni azionarie e conferimenti di capitale in imprese pubbliche 83.000.000 59.000.000 

■ Spese per organi istituzionali 59.106.045 79.051.261

2014 2013

LE SPESE DELLA REGIONE
■ DATI IN EURO
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